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Obiettivi dell'insegnamento linguistico 

 facilitare lo sviluppo della 
competenza linguistico – 
comunicativa 

 di adulti 

 in un contesto di 
apprendimento della L2 

 in una società plurilingue 

 dove la lingua degli 
immigrati è oggetto di 
legislazione 

2 



Quale competenza? 
•  e il russo l’hai come l’hai imparato? 

• il russo  

• un corso 

• un corso ho fatto 

• appena sei arrivato? 

• appena sei arrivato ho fatto due mesi corso adesso molto parole che dimenticato perché lo sai che quando arrivato Italia non funziona 

inglesi non funziona de russo io non capisce italiano per questa quando ero imparato italiano io non è andato in scuola solo ascoltare parlare 

basta vede tv 

• ah guardi spesso la tivù 

• sì solo ascoltare de no…  

• ah 

• tivù perché non è andato in scuola 

• e adesso invece vuoi fare il corso 

• sì fare il corso 

• devi farlo 

• certo per forza perché leggi dici (ride) se io parla bene italiano non è funziona bisogna perfettamente uno corso  con un foglio con mano io 

capisce italiano 

• mh  

• è per questo 



Altri 
genitori 

Consule
nti 

Dominio privato 

Dominio pubblico  

Associazione 
commerciant

i locale 

Dominio 
professionale 

Dominio educativo 

Insegnanti 
della figlia 

Organi 
collegial

i 

Rete amicale e 
familiare nel paese 

di origine 

Rete amicale e 
familiare in altri paesi 

figli 

moglie 

Famiglia   

amici 

Amici e 
colleghi 

Associazione 
nazionale 

Medici e 
strutture 
sanitarie Comunità  

bengalese 

Organizzazioni 
politiche  

Articolazioni della 
sfera pubblica del 
paese di origine 

Org. 
Politiche 

Pubblica 
amministrazio
ne e istituzioni 

Esercizi 
pubblici 

Servizi 
pubblici 

Comunità 
religiosa 

Clienti 

Parlante plurilingue  

H.M. 
Bengalese 
Uomo 
36 anni 
Commerciante 
Diploma scuola 
superiore 
17 anni in Italia 
 
Lingue 
Bengalese (LM) 
Inglese 
Arabo (classico) 
Italiano 
Russo 
Urdu 
Indi 
 
Frequenterà da 
gennaio un corso 
di italiano per la 
certificazione 

Consulent
i 

Fornitori 



La competenza linguistica 

La competenza linguistica è “una dimensione 
situata e contingente, valutata localmente dai 
partecipanti” 

Una visione che tiene conto della dimensione 
collettiva della sua costruzione e della sua 
articolazione 
 

L. Mondada (2006) 



Il plurilinguismo nel QCER 

• «La capacità degli individui di usare più di una lingua nella 
comunicazione sociale, qualunque sia la padronanza di quelle lingue. 
Questo insieme di abilità costituisce la competenza, complessa ma 
unica, di usare differenti lingue per scopi differenti con differenti livelli 
di padronanza nella comunicazione sociale .” (Beacco 2005) 

• Essere plurilingui non significa padroneggiare un numero di lingue 
impressionanti ad un alto livello di competenza come un poliglotta, 
ma piuttosto sviluppare la capacità di usare due o più lingue con vari 
livelli di competenza per differenti attività (parlare, scrivere, leggere 
ecc.) e per differenti scopi. (Beacco 2008) 



Adulte e adulti stranieri 

• Trattare la complessità 
• “immigrato” è un’etichetta giuridico - sociale che nasconde 

un’eterogeneità di situazioni ed esperienze 

• le situazioni comunicative sopravanzano spesso le 
possibilità in L2 e tuttavia sono ineludibili 

• la comunicazione tra parlanti nativi e non nativi è un gioco 
complesso non riducibile all’appropriarsi della lingua, del 
suo lessico e della sua grammatica 



  Rispondere all’eterogeneità 
 
 definire profili di apprendenti per mettere a punto 

curricoli adeguati e rispondenti ai bisogni formativi 

 predisporre strumenti per l’analisi dei bisogni 

 pensare una didattica flessibile, in termini di contenuti, 
metodi e organizzazione 

 negoziare la didattica con gli/le apprendenti 



L’italiano per ... 

• comunicare nella vita quotidiana 

• lavorare 

• studiare (diploma, corsi serali, formazione professionale …) 
• mantenere relazioni interpersonali (amicali, familiari, di vicinato …) 
• promozione personale 

• usufruire di servizi  

• rapportarsi alle istituzioni 

•  …. 



Dati sulle competenze alfabetiche 

 International Literacy Data, 2015 (www.uis.unesco.org) 

 1/5 degli adulti sopra I 15 anni (774 milioni) non sa leggere e scrivere;  

 2/3 sono donne;  

 concentrati in: Asia meridionale e occidentale, Africa sub-sahariana, 
stati arabi; 

 ma anche i paesi sviluppati stanno affrontando problemi di alfabetismo; 

 l’Italia ha 99% di alfabetizzati 



 PIIAC – OCSE (OECD, OECD Skills Outlook 2013: First Results 
from the Survey of Adult Skills, OECD Publishing, 2013  

• Solo il 3.3% degli adulti italiani raggiunge livelli di competenza linguistica 4 o 5 – i più alti  
(11.8% nella media dei 24 paesi partecipanti; 22.6% in Giappone) 

• Solo il 26.4% raggiunge il livello 3 di competenza linguistica. 

• Il 27.7% degli adulti italiani possiede competenze linguistiche di Livello 1 o inferiore 
(15.5% nella media dei paesi partecipanti). 

• Lo scarto tra popolazione giovane (15-24 anni) e anziana è di 20 punti, la più alta tra i 
paesi partecipanti. 

• Non c’è differenza tra popolazione maschile e femminile, al contrario di quanto accade 
negli altri paesi 

• Come nella maggior parte dei paesi partecipanti all’inchiesta, esiste un’ampia differenza 
tra le competenze linguistiche e matematiche dei residenti nati in Italia e quelli nati 
all’estero.  

• In tutti i paesi le competenze degli adulti sono fortemente correlate con i loro livelli 
d’istruzione. 



 European Commission - High Level Group of Exerts on Literacy, 
Final report. September 2012 (Publication Office of the European Union, 
Luxembourg, 2012) 

 1 europeo su 5 ha un deficit di competenze alfabetiche; 

 impatto dell’illetteratismo sia sull’individuo in termini personali e nei suoi 
ruoli pubblici di cittadino, lavoratore e membro attivo della società, sia 
sulle società stesse in termini di coesione sociale e competitività nei 
mercati globalizzati. 

 Va considerato uno stereotipo ’idea che la debole scolarizzazione sia una 
prerogativa della popolazione immigrata. 



Analfabetismo e alfabetismo funzionale 

 È alfabeta una persona che sa sia leggere che scrivere un semplice 
asserto relativo alla propria vita quotidiana e lo comprende 

 

 Un individuo è funzionalmente analfabeta quando non può 
partecipare a tutte quelle attività in cui l'alfabetismo è necessario per il 
funzionamento efficace del suo gruppo o della sua comunità ed anche 
per permettergli di continuare ad usare la lettura, la scrittura e le 
abilità di calcolo per il proprio sviluppo e quello della comunità    
 (Unesco) 

 

 



Competenze alfabetiche e competenze 
linguistiche in L2 Caro Holly, 

 Come va? Quando ho arrivato a 
Bologna, ho conoscuito una persona 
simpatica. Si chiama Marialaura. È 
italiana e piu giovane di me. Parla bene 
l’inglese perche ha studiato negli Stati 
Unitit da un’ano. Penso che lei è alto ma 
potrebbè essere le sue scarpe. È 
rilassante, bella, e molto comica. È una 
studentessa all’università di Bologna. 
Sembra fiduciosa e intelligente. È molto 
impegnata perche studia sempre pre gli 
esami scolastici. Spero che lei diviene 
una buon’amica.  
Ti abbracci, 
Alison 



Apprendenti «vulnerabili» 
A differenza dagli apprendenti scolarizzati, gli analfabeti o debolmente 
scolarizzati hanno bisogno di elaborare (tra l’altro): 
a livello metalinguistico:  consapevolezza della lingua come “oggetto” di 

osservazione, manipolazione, comparazione, sperimentazione ecc. 
a livello linguistico: capacità di codificare/decodificare la lingua scritta 
 competenza testuale 
 competenze socio-culturali (quando, quale lingua usare, inclusa scritta e 

orale) 
a livello comunicativo: riconoscimento dell’evento scrittorio 

riconoscimento di/ ricorso a  diversi codici (iconici, grafici, numerici ecc.)  

convenzioni (es. ordine alfabetico) 

a livello culturale:   informazioni 
  schemi interpretativi di / modi di relazione con la cultura italiana 



Gradi di alfabetizzazione 

• Adulti non scolarizzati, la cui lingua madre non è scritta o non è 
lingua di scolarizzazione nel Paese di origine.  Pre-alfabeti 

• Adulti che non sanno leggere e scrivere in lingua madre e non 
sono mai stati scolarizzati Analfabeti 

 

• Adulti che in lingua madre hanno avuto una scolarizzazione 
insufficiente  o hanno perduto in parte la competenza alfabetica 
per la mancanza d’uso della letto-scrittura 

Debolmente 
alfabetizzati 

• Tipo ampio, in relazione al grado di scolarizzazione, alla lingua madre, 
all’età, alla motivazione e ad altre variabili soggettive e di ordine 
sociolinguistico 

Alfabetizzati 



Profili di apprendenti 

 Pre-alfabeti 
Profilo 1  

Abdi, bantu proveniente dalla Somalia, 45 anni. La lingua madre, un sottogruppo cuscitico, è 
solo orale. È entrato nella classe come rifugiato. Il suo livello di competenza orale è iniziale, 
non ha contatti con l'ambiente italiano se non attraverso mediatori. 

 Analfabeti 
 Profilo 2 

 Yu, donna cinese, 49 anni, nessuna scolarizzazione nel paese di origine. È in Italia da due 
anni per motivi di lavoro. La sua competenza orale in italiano si attesta ad un livello A1, ha 
appreso da sola a leggere buona parte dell’alfabeto latino. I contatti con l’ambiente italiano 
sono spesso mediati; si è iscritta ad un corso di alfabetizzazione per leggere la 
corrispondenza ufficiale, per rispondere a consegne di lavoro e per iscriversi in futuro alla 
scuola guida.  

 
 A. Borri, F. Minuz, L. Rocca, C. Sola, Italiano L2 in contesti migratori: Sillabo e Descrittori dall’alfabetizzazione all’A1, in pubblicazione 



Scritture altre 

 Scritture ideogrammatiche 

• principio alfabetico 

 

 Scritture alfabetiche 

• lettere / sillabe (es. rumeno, arabo, bengalese) 

• lingue che privilegiano la scrittura / la lettura (es. 
italiano, inglese) 

• direzione della lettura (es. arabo) 

• disposizione delle lettere sulla riga (es. punjabi) 

 

 
中国 
 
 العربية
 
বাাংলা 
 
ਪੰਜਾਬੀ 



     
 

Profilo 3 

Yamina, 34 anni, proveniente da zona rurale del Marocco, è cresciuta senza accesso 
all’istruzione. Non scrive nella lingua madre, ma parla una varietà dell’arabo 
(marocchino) e il berbero (tamazight).  E’ in Italia per ricongiungimento familiare. Non 
ha nessuna competenza orale in italiano, i contatti con l’ambiente italiano sono 
sempre mediati dalla cerchia familiare ed amicale. Si è iscritta al corso di 
alfabetizzazione perché vuole imparare a parlare e scrivere correttamente.  

Profilo 4 

Radu, rumeno, 42 anni, non ha avuto accesso alla scolarizzazione. È immigrato in Italia da 
almeno un decennio anche se alterna periodi in cui si trasferisce in altri stati europei. 
Attualmente lavora alle dipendenze, ha contatti abituali con l'ambiente italiano. Ha acquisito 
l’italiano parlato per immersione grazie agli scambi quotidiani: le sue competenze orali si 
attestano ad un livello A2. Si è iscritto a diversi corsi di alfabetizzazione per imparare a 
leggere e scrivere sperando di trovare così un lavoro stabile e duraturo. 

 



 Debolmente alfabetizzati 

Profilo 5 

Li, donna, cinese, 30 anni. Scolarizzazione debole corrispondente a 4 anni. Il sistema 
di scrittura è logografico. E’ in Italia da 3 anni per motivi di lavoro, ma non ha alcuna 
conoscenza dell’italiano parlato. Ogni contatto con l’ambiente è mediato dalla 
cerchia familiare ed amicale. Si è iscritta al corso di alfabetizzazione perché desidera 
rendersi autonoma.  

Profilo 6 

Abbas, 17 anni, ha una scolarizzazione debole (3 anni) nel Paese di origine 
(Pakistan), presenta fenomeni di analfabetismo di ritorno. Il sistema di scrittura 
della lingua madre (urdu) è alfabetico. È in Italia da 5 mesi in condizione di minore 
straniero non accompagnato, attualmente frequenta un corso di formazione 
professionale, ma con grandi difficoltà nel seguire le lezioni. Ha una conoscenza 
dell'italiano parlato attestabile intorno all'A1potenziato. Riconosce a vista le parole 
della LT frequenti nella vita quotidiana e nello studio. Ha contatti intensi con 
l'ambiente italiano. 

 



  Alfabetizzati 

Profilo 10 

Xiao Jie, 18 anni, media scolarizzazione nel Paese di origine (Cina). La lingua madre 
(putonghua) utilizza il sistema di scrittura logografico. Non ha nessuna conoscenza 
dell'italiano parlato. Legge con difficoltà l'alfabeto latino. Pur se iscritta alla scuola 
superiore, è stata inserita nel corso di alfabetizzazione.  

Profilo 11 

Liudmila, 48 anni, ha una scolarizzazione medio-alta (diploma di scuola superiore). 
La lingua madre (russo) ha un sistema di scrittura alfabetico non latino. In Italia da 4 
mesi per lavoro, ha una conoscenza dell'italiano parlato ad un livello Pre A1. Si è 
iscritta al corso per rendersi autonoma e per adempiere alle indicazioni previste 
dall’Accordo di Integrazione. 

 



Scolarizzazione Scrittura lingua madre Competenza orale 
Lingua madre,  

altre lingue 
Contatti  Domini  

Pre-alfabeti nessuna iniziale solo mediati Privato 

    A1 rari Pubblico 

    A2 lingue distanti frequenti Professionale 

  Educativo 

Analfabeti alfabeto latino iniziale neo-latina solo mediati Privato 

  alfabetica A1 altre lingue europee rari Pubblico 

  ideogrammatica A2 e oltre lingue distanti frequenti Professionale 

        Educativo 

Debolmente 

scolarizzati 
alfabeto latino iniziale neo-latina solo mediati Privato 

  alfabetica A1 altre lingue europee rari Pubblico 

  ideogrammatica A2 e oltre lingue distanti frequenti Professionale 

        Educativo 

Scolarizzati alfabeto latino iniziale neo-latina solo mediati Privato 

  alfabetica A1 altre lingue europee rari Pubblico 

  ideogrammatica A2 e oltre lingue distanti frequenti Professionale 

    Educativo 



Scritture in elaborazione                                                

                      Pre alfabetizzazione 

• Inizia a comprendere il principio alfabetico 

• Inizia a comprendere l’idea di parola  

Alfabetizzazione 

• Comprende l’idea di parola e inizia a comprendere l’idea di frase. 

• Inizia a segmentare a livello di suoni e di sillabe. 

• Inizia a elaborare il principio morfematico. 

• Inizia a utilizzare le convenzioni di scrittura, pur con errori  

Alfabetizzazione debole 

• Ha compreso l'idea di frase e comprende l’idea di testo. 

• Sa segmentare a livello di suoni e di sillabe. 

• Riconosce tutti i suoni iniziali, finali e intermedi delle parole, pur con incertezze nei suoni più rari e nella 
discriminazione dei suoni simili. 

• Ha compreso il principio morfematico. 



Principi metodologici e tecniche 
didattiche 

• La competenza comunicativa è un saper fare in lingua, non (solo) la conoscenza 
del sistema linguistico, della grammatica della lingua 

• L’apprendimento e insegnamento è orientato alla realtà fuori dall’aula, alla 
soluzione di problemi all’autonomia degli apprendenti  

• Il primato è della lingua parlata 

• La lingua si impara nell’uso, la classe è il primo luogo di comunicazione, una 
comunità di apprendimento (es. facilitare lo scambio attraverso attività d’aula) 

• La glottodidattica ha messo a punto tecniche per lo sviluppo delle abilità 
linguistiche e per l’alfabetizzazione coerenti con i principi metodologici e basate 
su conoscenze dei meccanismi cognitivi 

• La programmazione didattica è un momento essenziale, la valutazione in itinere 
è parte della didattica (es. saper limitare la spiegazione, sapere dove fermarsi) 
 



Obiettivi di alfabetizzazione 
 semiotici  

       la lingua scritta produttrice di senso 

 consapevolezza linguistica 

 nozioni di parola, di frase, di testo, di lingua come 
sistema; 

          sensibilizzazione sociolinguistica e socioculturale 

 strumentali 

 lettura analitico / sintetica; lettura globale 

 scrittura di lettere e di sillabe, composizione di parole, 
regole ortografiche e di punteggiatura 

 strategici 

 strategie di lettura e scrittura 

 strategie di studio 

L’alfabetizzazione 
non è 

l’apprendimento di 
una tecnica, ma 
l’acquisizione di 

una  competenza 
linguistico-

comunicativa per 
agire nel mondo. 

 



Saper fare: 
risolvere problemi 

•   

http://al2.integrazioni.it/ 



  
  
  
 
 Agire 
  
  
  

Percorsi italiani, Guerra, 2009 



Insegnamento orientato verso la realtà 

Percorsi italiani, Guerra, 2009 



La classe  
luogo di comunicazione comunità di apprendimento 



Conoscere la lingua: la nozione di parola  
Apprendenti scolarizzati 
• Nelle fasi iniziali dell’apprendimento, per tutti 

difficoltà di discriminare e segmentare; 
difficoltà a selezionare parole e frasi di senso, 
nel flusso continuo del parlato.  Lo sviluppo 
della percezione uditiva e della capacità di 
segmentare il parlato è condizionato dalla 
lingua madre. 

• La consapevolezza metalinguistica  e a 
consapevolezza fonologica in L1 favoriscono 
l’apprendimento; capacità di percepire e 
manipolare i suoni delle parole dette nel 
parlato (definire i confini della parola, 
percepirne i costituenti a livello di fonemi e di 
morfemi …) 

• Ricorso al canale uditivo e visivo facilita 
l’apprendimento delle parole. 

Apprendenti analfabeti 

• Non hanno la consapevolezza 
metalinguistica: la lingua è un sistema 
referenziale o un mezzo di comunicazione, 
non un oggetto accessibile alla riflessione o 
una stringa di elementi che possono essere 
scanditi in unità strutturali.  

• Incapacità di distinguere la parola dal suo 
contenuto referenziale. 

• Incapacità di definire i confini della parola, di 
riconoscere e isolare gli stessi suoni in parole 
diverse (es. pollo, sport, capo), di manipolare i 
suoni  



Competenza alfabetica 

 Livelli di analisi: 
• Orto-fonetico 

• Morfologico e sintattico 

• Lessicale 

• Testuale 

• Pragmatico 

 



Insegnare a scrivere 
 Processi cognitivi di ordine superiore: 

 ideazione (reperimento delle idee; associazioni e paragoni, progettazione del piano di scrittura, selezione del 

tipo testuale e del registro, adozione del punto di vista ...) 

 stesura (trascrizione, valutazione ciclica in relazione al contesto della comunicazione e al testo 
prodotto) 

 revisione finale (decentramento e assunzione del punto di vista del destinatario) 

 Processi cognitivi di ordine inferiore: 
 codifica della lingua in segni grafici 

 ortografia 

 padronanza delle convenzioni circa la punteggiatura 

 accordi morfologici 



Pre-alfa A1: prealfabetizzazione 

 La scrittura  
 come modo per comunicare 

 con uno spazio specifico rispetto 
alla lingua scritta 

 produttrice di significato 

 dispositivo di conoscenza 

A. Borri, F. Minuz, Detto e scritto, Loescher, 2013 



Pre – alfa A1: prealfabetizzazione 

 Acquisire le abilità 
strumentali 
 consapevolezza fonologica 

 capacità visive e motorie 

 abbinare grafemi e fonemi 

 tracciare i segni 

 riconoscere l’orientamento da 
sinistra a destra, dall’alto al basso 

http://al2.integrazioni.it/  

A. Borri, F. Minuz, Detto e scritto, Loescher, 2013 

http://al2.integrazioni.it/
http://al2.integrazioni.it/


Pre – alfa A1: orientamento 

Esplorare scoprire 
riconoscere 

osservare  

per 

iniziare a leggere 

 

A. Borri, F. Minuz, Detto e scritto, Loescher, 2013 



Obiettivi linguistico-comunicativi: progressione  

 

 

Italiano L2 in contesti migratori: Sillabo e 
Descrittori dall’alfabetizzazione all’A1 

  Pre alfa A1 

Riconosce 

Alfa A1 

Riesce 

Pre A1 

Inizia a saper fare 

A1 

Sa fare 

R
ic

e
zi

o
n

e 
sc

ri
tt

a 

Riconosce gli elementi familiari in 

semplici moduli e documenti 

personali. 

Riconosce nomi e parole di 

interesse personale, purché scritti 

in formati familiari, in insegne, 

targhe e cartelli di indicazione, 

confrontandoli con un appunto 

predisposto da altri. 

Riconosce dal formato e da 

elementi grafici alcuni documenti 

familiari. 

Riesce a leggere parole familiari 

all’interno di semplici moduli e 

documenti personali. 

Legge nomi e parole di interesse 

personale in insegne, targhe e 

cartelli di indicazione, 

eventualmente confrontandoli con 

un appunto predisposto in 

precedenza. 

Riesce a identificare la 

corrispondenza, riconoscendo il 

proprio indirizzo e elementi 

tipografici. 

Inizia a leggere parole semplici di uso 

comune all’interno di moduli e 

documenti personali. 

Inizia a leggere frasi isolate in contesti 

familiari. 

Inizia a riconoscere formule molto 

ricorrenti. 

Inizia a leggere brevi e semplici 

indicazioni. 

Se guidato/a, inizia a usare diverse 

modalità di lettura in relazione al testo e 

allo scopo della lettura.  

Sa leggere frasi isolate, anche presentate in costruzione 

paratattica, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni 

elementari relative al dominio considerato. 

Sa leggere parole familiari ed espressioni molto elementari che 

ricorrono in moduli e documenti legati al dominio considerato. 

Sa individuare formule ricorrenti. 

Sa leggere brevi indicazioni. 

Sa selezionare modalità diverse di lettura nel trattare brevi testi di 

generi familiari.   

  

TSA – Area tematica 1 (progressione per ambiti specifici) 

R
ic

e
zi

o
n

e 
sc

ri
tt

a 

Riconosce gli elementi familiari 

(nome, cognome, patronimico, 

indirizzo, cittadinanza ecc.) In un 

semplice modulo o in altri 

documenti familiari, come buste 

di corrispondenza, cartellini di 

identificazioni ecc.  

  

  

Riesce a leggere nome, cognome 

e patronimico dei propri familiari in 

documenti e semplici moduli. 

Riesce ad orientarsi in documenti 

e semplici moduli, ad esempio 

riconoscendo alcuni loghi, sigle e 

abbreviazioni. 

Riesce a identificare la 

corrispondenza personale e 

istituzionale, riconoscendo per 

esempio il proprio indirizzo, parole 

note ed elementi logografici e 

tipografici. 

Inizia a leggere e comprendere parole 

semplici, di uso comune. 

Inizia a comprendere generi testuali 

diversi (moduli, documenti ufficiali, 

corrispondenza, questionari). 

Inizia a riconoscere formule molto 

ricorrenti. 

Sa comprendere frasi isolate, anche presentate in costruzione 

paratattica, cogliendo nomi conosciuti, parole ed espressioni 

elementari relative a dati personali e a determinate situazioni 

concrete. 

Sa comprendere parole familiari ed espressioni molto elementari 

che ricorrono in documenti, moduli e questionari legati alla 

presentazione personale. 

Inizia a orientarsi nella lettura della corrispondenza personale e 

istituzionale. 

Sa individuare e memorizzare alcune formule ricorrenti. 

Sa orientarsi nell’osservazione di semplici fax. 

Sa comprendere e seguire brevi e semplici indicazioni scritte. 



Obiettivi strumentali 
competenze di base e le strategie necessarie alla lettura analitica (capacità di 
analisi e sintesi): segmentazione a livello di frase, parola, sillaba, fonema, 
consapevolezza fonologica , mappatura grafema-morfema, codifica/decodifica 
grafema/fonema; legatura delle lettere a formare parole ecc. 
un vocabolario di parole lette globalmente e di parole scritte in modo 
automatizzato 
strategie di lettura e di scrittura (es. strategie di lettura di parole per analogia; 
sviluppo dell'ortografia per analogia) 
convenzioni sulla direzione e spaziatura della pagina; uso di diversi strumenti e 
supporti di scrittura; 
abilità motorie fini; scrittura ergonomica 
strategie e abilità di studio:  tenuta dei quaderni, tipi di esercizi e attività, capacità 
di lavorare a coppie e in gruppo, utilità dell'esercizio individuale a casa  tecniche di 
memorizzazione, modalità per affrontare testi orali e scritti ecc.   
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TTC - Competenze pre alfabetiche e alfabetiche di base (capacità tecniche) 

Pre alfa A1 Alfa A1 Pre A1 

Requisiti di alfabetizzazione 

  

Inizia a comprendere  la relazione tra lingua 

orale e lingua scritta. 

  

Inizia a comprendere  che la scrittura porta 

significati. 

  

Riesce a distinguere i segni linguistici da altri 

segni. 

  

Sviluppa capacità visuo-motorie. 

Comprende la relazione tra lingua orale 

e lingua scritta. 

  

Comprende che la scrittura porta 

significati. 

  

Inizia a distinguere i segni linguistici da 

altri segni. 

  

Ha sviluppato capacità visuo-motorie. 

Ha compreso la relazione tra lingua 

orale e lingua scritta. 

  

Ha compreso che la scrittura porta 

significati. 

  

Sa distinguere i segni linguistici da 

altri segni. 

Competenze alfabetiche generali 

Inizia a comprendere l'idea di parola. 

  

Sviluppa la consapevolezza fonologica. 

  

Inizia a comprendere il principio alfabetico 

(corrispondenza tra grafemi e fonemi). 

  

  

  

Riesce a utilizzare le convenzioni di scrittura 

(da sinistra verso destra, dall'alto verso il 

basso, disposizione dello scritto in righe, 

separazione delle parole, ecc.) 

  

Inizia a orientarsi nell'oggetto-libro. 

Comprende l’idea di parola e inizia a 

comprendere l’idea di frase. 

  

Ha sviluppato consapevolezza 

fonologica. 

  

Comprende il principio alfabetico 

(corrispondenza tra grafemi e fonemi). 

  

  

  

Comprende il principio morfematico. 

  

Inizia a utilizzare le convenzioni di 

scrittura, pur con errori (da sinistra verso 

destra, dall'alto verso il basso, 

disposizione dello scritto in righe, 

separazione delle parole, ecc.). 

  

Si orienta nell'oggetto-libro. 

Ha compreso l'idea di frase e 

comprende l’idea di testo. 

  

Sa segmentare a livello di suoni e di 

sillabe. 

  

  

Ha compreso il principio morfematico. 

  

Sa utilizzare le convenzioni di 

scrittura, pur con errori (da sinistra 

verso destra, dall'alto verso il basso, 

disposizione dello scritto in righe, 

separazione delle parole, ecc.). 

  

Si orienta nell'oggetto-libro utilizzando 

l’indice. 

  



 
                                      QUATTRO STADI 

Tipologia stadio Pre alfa A1 Alfa A1 Pre A1 A1  

Utenza Pre alfabeti e/o 

analfabeti con 

apprendimento lento 

Analfabeti 

 

Analfabeti 

funzionali 

Alfabetizzati 

 

Percorsi Orientamento e  

pre alfabetizzazione 

Orientamento e 

alfabetizzazione 

Prossimità al 

Quadro 

Quadro 

 

Monte orario  100 250 150 100 

 

 

 

Progressione 

                                          LETTO - SCRITTURA 

Riconosce  

Riesce 

 

 

Inizia a saper 

fare 

 

 

 

Sa fare 

                                      INTERAZIONE ORALE 

Riesce Inizia a saper fare Sa fare 

(prima e seconda fase) 

 



A2 

A1 

PRE A1 

ALFA A1 

PRE-ALFA A1 

Scolarizzati 

Debolmente 
scolarizzati 

Analfabeti 

Pre-alfabeti 
analfabeti 

lenti 

A2 - 
Alfabetizzazione 

funzionale 

A1 – 
Alfabetizzazione 

funzionale 

Accesso ai 
4 stadi 



Il sillabo 
 
«La specificazione  e la 
sequenziazione dei contenuti di 
insegnamento fatto in termini 
di conoscenze e/o di capacità» 

A. Ciliberti, Manuale di glottodidattica, Firenze, La Nuova 
Italia 1994 

 

I descrittori dei «saper fare» 
sono specificati in termini di  

- grammatica 

- nozioni 
- generali 
- specifiche  

- funzioni comunicative 
- generi testuali 
- lessico 

necessari a realizzare i compiti 

 

 

 

Descrittore 
 
A1  
PRODUZIONE ORALE 
MONOLOGO 
ARTICOLATO: 
DESCRIVERE 
ESPERIENZE 
 
È in grado di 
descrivere se stesso, 
che cosa fa e come 
vive 

Grammatica 
Distinzione genere e numero dei 
nomi regolari a suffisso –o, -a, - e, 
articoli determinativi e 
indeterminativi, coniugazione attiva 
dei principali verbi regolari, di alcuni 
verbi irregolari ai seguenti modi: 
indicativo presente, indicativo 
passato del verbo «nascere» (uso 
formulaico ) 

Funzioni 
Interagire a proposito di 
informazioni 

Nozioni generali 
Collocazione nello spazio, origine, 
divisione del tempo 

Nozioni specifiche 
La mia persona (nome, cognome, 
indirizzo, sposato, data di nascita…) 

Generi testuali 
scambio comunicativo 

Lessico 


